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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 

AREA TECNICA 
 
 

OGGETTO: 

IMPEGNO SPESA PER LAVORI DI SISTEMAZIONE IMPIANTI DI IRRIGUO 

VILLA COMUNALE  

AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA TRAINI ECOSERVICE SRL DI VILLA 

SANT’ANTONIO ASCOLI PICENO  

CIG: ZE12E39D1E 

 

 



 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 
 
VISTO  il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con Decreto 

Legislativo n.
 
 267 del 18 agosto 2000; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Comunale n
o 

20 del 23.02.2001, con la quale è stato 
approvato il Regolamento di organizzazione degli Uffici Comunali; 

VISTO  il Piano esecutivo di gestione; 
VISTO  il Regolamento di Contabilità; 
 

DATO ATTO CHE è necessario riparare immediatamente, causa malfunzionamento, il 
sistema di irrigazione presente presso la Villa Comunale in Piazza Pie’ di Corte, in quanto 
mal funzionante;   
 

VISTA l’urgenza della riparazione indispensabile per il prosieguo di una corretta ed 
efficiente attività lavorativa si procederà affidamento diretto; 
 

VISTO, allo scopo, il preventivo del 30.07.2020 , acquisito agli atti dello scrivente ufficio, 
pervenuto dalla ditta TRAINI ECOSERVICE srl di Villa Sant’Antonio Ascoli Piceno, la 

quale viene preventivato , al costo di € 200,00 + IVA 22% la riparazione ed il controllo 
dell’impianto irrigatorio della Villa Comunale:  
 

DESCRIZIONE  QUANTITA’  PREZZO UNITARIO 

(iva esclusa)  

PREZZO TOTALE                    

(iva inclusa)   

RIPRISTINO 

IMPIANTO 

IRRIGATORIO   

01 € 200,00 € 244,00 

 

 

 

TOTALE  

 

€ 200,00 

 

€ 244,00 IVATO  

 

 

RILEVATO che la ditta in oggetto, esegue prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento, che si sta già occupando in modo efficace 
ed efficiente della manutenzione delle attrezzature presso l’are verde oggetto della 
presente determinazione;  

 

VISTO Il Bilancio esercizio finanziario 2020 approvato;  

 

STABILITO di procedere, appunto, mediante affidamento diretto e non attraverso le 
procedure ordinarie delle quali, comunque, ai sensi del citato articolo 36, comma 2 e 
dell’art. l’art. 31 comma 8, del D. Lgs. 50/2016 è possibile avvalersi, poiché la scelta della 
procedura mediante affidamento diretto, che si attiva col presente provvedimento, 
garantisce adeguata apertura del mercato e l’individuazione dell’operatore economico in 
modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del D. Lgs 50/2016, 
così da rispettare il presupposto per non avvalersi delle procedure ordinarie, nel rispetto, 
appunto, dei principi generali codicistici; 
 

RILEVATO, pertanto, che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della 
qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una 
o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 



 

 

3, del D. Lgs 50/2016; 
 

RILEVATO nuovamente che in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del D. 
Lgs. 50/2016 è possibile la procedura negoziata mediante affidamento diretto; 

VISTO l’art. 1 comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) 
che modifica l’art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006, innalzando la soglia per non 
incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro; 
 

DATO ATTO che l’importo dell’incarico è inferiore alla micro sotto-soglia di € 5.000,00 e 
pertanto si ritiene di non ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici o al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
 

CONSIDERATO che la motivazione per procedere all’affidamento diretto sono le 
seguenti: 
a) il principio dell’efficacia viene rispettato, perché l’affidamento non è assegnato in 
ragione della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze tecniche del 
Comune; 
b) il principio della correttezza viene rispettato, garantendo che il contraente non sia 
individuato attraverso una scelta apodittica o dando luogo nei suoi confronti ad un 
privilegio, bensì individuando il soggetto che garantisce interventi celeri nel rispetto delle 
esigenze dell’amministrazione; 
c) per quanto riguarda il principio della libera concorrenza si fa espresso riferimento alla 
giustificazione precedentemente indicata per l’affidamento all’operatore uscente; 
d) il principio di non discriminazione viene garantito sia rispettando il principio di 
correttezza, sia rispettando il principio della libera concorrenza, sia perché non sono 
previsti requisiti posti ad escludere particolari categorie di imprese, ma si rispetta, al 
contrario, anche l’indicazione posta dal D. Lgs. 50/2016, di aprire il mercato alle piccole e 
medie imprese 
e) il principio della trasparenza viene garantito sia dal rispetto degli specifici obblighi di 
pubblicità posti dall’articolo 36 del D. Lgs. 33/2013 nonché dall’articolo 29 del D. Lgs. 
50/2016; 
f) il principio della proporzionalità è garantito da un sistema di individuazione del 
contraente snello, che non richiede requisiti eccessivi e documentazione ed oneri 
eccessivi; 
 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, e successive modifiche, ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”; 
 

DATO ATTO che, ai sensi della L. 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, le informazioni relative 
alle procedure per l’affidamento di opere e lavori pubblici, sussidi, servizi e forniture sono 
soggetti alla pubblicità su rete internet; 
 

VISTO l'articolo 3 della legge 136/2010 e ss mm ed ii, in tema di tracciabilità di flussi 
finanziari; 
 

VISTO l’art. 6-bis della L. 241/1990 e s.m.i e dato atto di non trovarsi in condizione di 
conflitto di interessi 
anche potenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 
 



 

 

ATTESO che è stato ottenuto dall'ANAC il CIG il cui numero attribuito è 
ZE12E39D1E 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001;  
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

VISTO il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
 

VISTO il Regolamento Comunale di contabilità;  
 

RILEVATO che: 
1. In generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del D. Lgs. 50/2016 il 
settore/servizio competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di 
monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice di identificazione del procedimento 
di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di attribuzione del CIG, deve 
effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità, nei limiti di seguito 
indicati; 
2. In particolare: o in caso di contratti di importi inferiori a 40.000,00 euro, va richiesto il 
CIG, ma vi è l’esenzione dal pagamento del contributo; o in caso di contratti il cui importo 
a base di gara sia pari o superiore a 40.000,00 euro, va chiesto il CIG e va fatto il 
versamento del contributo, negli importi prescritti; o Nel caso di specie, per il servizio in 
oggetto del presente provvedimento è stato richiesto il CIG ma, considerato che è prevista 

una spesa di complessivi € 50,00 oltre IVA 22% per un totale di € 61,00 non è dovuto il 
versamento del contributo all’Autorità; 
 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da 
effettuare in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
D.Lgs.12 aprile 2006 n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» per la parte ancora 
vigente a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs.50/2016 
 

DATO ATTO che dal 1^ gennaio 2016 trovano applicazione le disposizioni inerenti il 
nuovo ordinamento contabile ai sensi del D. Lgs. 118/2011; 
 

VISTI: 
- l'art.107 del T.U.E.L. n. 267/2000, in merito alle competenze dei dirigenti e responsabili 
di servizi; 
- l'art.109 del T.U.E.L. n. 267/2000, disciplinante gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti; 
- l’art.183 del T.U.E.L. n. 267/2000; 
- Vigente Regolamento comunale di contabilità, in merito alle procedure di assunzione 
degli impegni di spesa; 
 



 

 

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di 
attestare la regolarità e la correttezza amministrativa ai sensi e per gli effetti dell’art.147 
bis del D. Lgs.267/2000, come modificato ed integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012; 
 

ACCERTATO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – 
TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le 
regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e 
seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016) 
 

DATO ATTO inoltre che, comportando il presente atto un impegno di spesa, si rende 
necessario acquisire il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da 
parte del Responsabile del Servizio Finanziario e Tributario, ai sensi dell’art.151, comma 
4, del T.U. approvato con D. Lgs. n.267/2000; 
 

DETERMINA 

 

1. DI AVVIARE la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. 
a) del D. Lgs. 50/2016, per la riparazione e controllo e ripristino dell’impianto 
irrigatorio presso la Villa Comunale di Piazza Pie’ di Corte;  

 
 

2. DI AFFIDARE per le motivazioni sopra esposte, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett.a) 

del D.Lgs 50/2016, la fornitura qui in oggetto alla ditta ditta TRAINI ECOSERVICE 
srl di Villa Sant’Antonio Ascoli Piceno, codice Fiscale /P.IVA 01962930440,   

 

3. DI IMPEGNARE, per l’espletamento del servizio di cui sopra, la somma di 

complessivi €. 244,00 IVA 22% compresa, da imputare alla seguente voce del 
Bilancio 2020 capitolo 1730; 

 

4. DI DARE ATTO che ai sensi del comma 5 dell’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136, 
sono state intraprese le attività circa la tracciabilità dei flussi finanziari;  

 

5.  DI DARE ATTO inoltre che  

 si è accertato, ai sensi dell’art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, 
che i pagamenti derivanti dall'impegno di spesa di cui al presente atto sono 
compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 

 

 che, sulla base delle norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs. 118/2011, 
del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D. Lgs. 126/2014, l’esigibilità della presente 
obbligazione avverrà entro il corrente anno; 

 

 che il presente provvedimento sarà esecutivo ai sensi di legge, dopo 
l’acquisizione dell’attestazione di regolarità contabile da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario e Tributario; 

 

6.  DI ASSEGNARE il lotto CIG: ZE12E39D1E 

 

 



 

 

LA PRESENTE DETERMINAZIONE 
 
a)- ai sensi dell’Art. 51 comma 4 del D.L,gs 267/2000 , diverrà 

esecutiva con l’apposizione del “ VISTO”  di regolarità contabile attestante 
la copertura finanziaria da parte del settore competente; 

 
b)- anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

amministrativa, sarà pubblicata all’Albo Pretorio da oggi e per 15 giorni 
consecutivi  ed avrà esecuzione dopo il suo inserimento nella raccolta di 
cui all’art. 183-comma 9° del  D.Lgs  267/2000. 

 

 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 CRETONE ANGELANTONIO / ArubaPEC 

S.p.A. 
 Atto firmato Digitalmente 

 


